
RACCOMANDAZIONI PER IL PERSONALE NON DOCENTE 
 

Tutto il personale addetto all’utilizzo di apparecchiature elettriche come computer, taglierine, 
scanner, fotocopiatrici, stampanti, attrezzature di laboratorio deve: 

• Preventivamente leggere le istruzioni per l’uso e la manutenzione delle suddette apparecchiature 
• Essere formato e informato sull’utilizzo 
• Segnalare eventuali anomalie 
• Togliere sempre l’alimentazione elettrica in caso di interventi di piccola manutenzione ( 

sostituzione cartucce, toner, fogli inceppati, lampade fulminate) 
• Usare mascherina e guanti quando si maneggiano le cartucce con toner 
 
Anche l’attività di pulizia dei locali, degli arredi, degli infissi richiede un minimo di attenzione; si 
possono infatti individuare rischi legati a : 
• Deposito e conservazione di detersivi 
• Utilizzo di sostanze chimiche per detergere 
• Utilizzo, eventuale, di macchine per lavare il pavimento 
• Utilizzo di scalette pieghevoli 
• Eliminazione di rifiuti pericolosi 
 
Di conseguenza  per le pulizie si impartiscono le seguenti direttive per fornire utili indicazioni: 
  

– sulla prevenzione contro il rischio chimico derivante dall’uso dei prodotti di pulizia; 

– per svolgere efficacemente le ordinarie e straordinarie operazioni di pulizia; 

– per utilizzare e riporre in sicurezza i prodotti di pulizia. 

 
  

1. Fattori di rischio più frequentemente presenti nelle operazioni di pulizia 

 

Rischio chimico 

Il Rischio Chimico è legato all’uso di prodotti chimici per le operazioni di pulizia, in seguito a contatto 
con sostanze irritanti, allergizzanti (detergenti, disinfettanti, disincrostanti) del tipo: candeggina, 
ammoniaca, alcool, acido cloridrico. 

Gli infortuni più frequenti derivano dal contatto con sostanze corrosive (acidi e basi forti utilizzati in 
diluizioni errate). 

 

Rischio da movimentazione dei carichi durante le operazioni di pulizia 

Questo rischio, nelle operazioni di pulizia, è correlato: 



a) alla movimentazione dei secchi d’acqua, prodotti di pulizia e sacchi di rifiuti, spostamenti di 
banchi, cattedre, armadi, per le operazioni di pulizia. 

Rischio scivolamento e cadute 

Gli ambienti di lavoro se non sottoposti al dovuto controllo possono essere luoghi a rischio. Il rispetto 
delle regole garantisce la salute e il benessere del lavoratore ed evita gli incidenti. In alcuni casi, 
pur prendendo le dovute precauzioni, possono verficarsi degli infortuni, soprattutto in seguito a 
scivoloni dovuti alla fretta o alla distrazione. E' infatti necessario che anche il lavoratore faccia la sua 
parte, prestando attenzione ad alcune norme di comportamento.  

Cadute e scivolamenti si possono facilmente evitare facendo attenzione:  
agli scalini nascosti, 
a tappeti o pavimenti scivolosi o sporchi 
a macchie d’acqua, di sapone, d’olio o di grasso 
ai pavimenti sconnessi 
ad ostacoli lungo i percorsi 
ai fili elettrici o telefonici  

Naturalmente la prevenzione viene prima di tutto, è quindi indispensabile: 
illuminare sufficientemente le aree 
mantenere pavimenti e tappeti in buono stato 
tenere pulito e ordinato 
sgombrare i percorsi dagli ostacoli 
non lasciare cavi elettrici o telefonici sul pavimento 
camminare con correttezza evitando di correre o saltare 
non ostruirvi la vista portando pacchi ingombranti 
indossare scarpe con la suola antisdrucciolo 

 

 

 

2. Interventi di prevenzione 

Le misure da adottare, in termini di prevenzione, possono sintetizzarsi nei termini sotto indicati: 

a) I provvedimenti di prevenzione più adeguati per evitare o limitare il Rischio Chimico sono: 

• la formazione del collaboratore scolastico;  
• l’utilizzo di adeguati mezzi di protezione personale, ossia l’utilizzo dei Dispositivi di 

Protezione Individuale (D.P.I.), già a disposizione dei collaboratori , quali: guanti di gomma, 
mascherine,  ecc.;  

• acquisizione e lettura delle “Schede di Sicurezza” dei prodotti in uso;  
• lettura attenta dell’etichetta informativa del prodotto;  
• non uso di contenitori inadeguati 
•  I detersivi utilizzati devono essere controllati in relazione all’odore, ai vapori emessi, alle 

eventuali reazioni chimiche con altre sostanze.  
• Il materiale d’uso per le pulizie dei servizi igienici deve essere adoperato esclusivamente per 

tale scopo 



In caso di eventuale manifestazione di irritazione cutanea (arrossamenti, disidratazione, 
desquamazione), segnalare tempestivamente. 

b) Per prevenire il Rischio da movimentazione dei carichi, in occasione delle operazioni di pulizia, i 
collaboratori scolastici sono dotati dei mezzi per il trasporto dei secchi d’acqua e dei prodotti di pulizia 
(carrelli), sacchi di rifiuti, ecc. 

3. Modalita’ di svolgimento delle pulizie per assicurare adeguate misure igieniche e la 
prevenzione contro i rischi. 

3.a – Misure igieniche 

• Fare la pulizia dei locali prima dell’inizio delle lezioni verificando se le aule o i laboratori o la 
palestra sono idonei dal punto di vista igienico (togliere prima la polvere col piumino, 
disinfettare quotidianamente il piano dei banchi e delle cattedre, lavare con acqua le lavagne, 
lavare frequentemente i pavimenti dei locali, dei corridoi, atri, scale, ecc.);  

• Arieggiare spesso i locali ed effettuare le pulizie con le finestre aperte;  
• Verificare se i bagni sono igienicamente idonei prima dell’inizio dell’attività didattica;  
• Non lasciare incustoditi, al termine delle pulizie, i contenitori di alcool, solventi, detersivi, ecc. 

in quanto pericolosi per gli alunni;  
• Non utilizzare la segatura in quanto, se inalata, è dannosa.  

 
  

3.b – Istruzioni per la prevenzione dai rischi sia nell’uso che nella conservazione dei prodotti di 
pulizia. 

Conservare i prodotti chimici in un apposito locale chiuso a chiave e lontano dalla portata degli alunni; 

• Non lasciare alla portata degli alunni: i contenitori dei detergenti o solventi quali candeggina, 
alcool, acido muriatico, ecc., ma chiuderli sempre ermeticamente e riporli nell’apposito locale 
chiuso a chiave (non lasciare la chiave nella toppa della porta);  

• Non consegnare mai agli alunni nessun tipo di prodotto chimico, neppure se gli insegnanti ne 
hanno fatto richiesta attraverso l’alunno stesso;  

• Ogni prodotto deve essere conservato nel contenitore originale provvisto di etichetta;  
• Leggere attentamente quanto riportato sulle “Schede tecniche” dei prodotti chimici ed usare le 

quantità indicate dalle istruzioni per evitare che il prodotto non diluito, o usato in quantità 
superiori alla normale concentrazione, possa costituire rischio per la persona e/o possa rovinare 
le superfici da trattare.  

• Non miscelare, per nessun motivo, prodotti diversi; potrebbero avvenire reazioni chimiche 
violente con sviluppo di gas tossici, come, ad esempio, fra candeggina (ipoclorito di sodio) e 
acido muriatico (acido cloridrico); (WCNet con candeggina);  

• Utilizzare i guanti per evitare il contatto della cute con i prodotti chimici;  
• Evitare di inalare eventuali vapori tossici emanati da acidi;  
• Lavare i pavimenti di aule, corridoi, atri, scale, ecc. solo dopo l’uscita degli alunni e del 

personale dall’edificio. Evitare di calpestare le aree bagnate durante l’operazione di lavatura dei 
pavimenti. Ad ogni buon conto, durante il lavaggio dei pavimenti è obbligatorio indossare le 
scarpe con suola antisdrucciolo. Si consiglia, altresì, di collocare un cartello sulla porta del 
locale o su una sedia, davanti alle zone bagnate, con la scritta: “Pericolo! Pavimento 
sdrucciolevole, non calpestare”. Nel caso in cui, per qualche urgente necessità, si debba 
procedere inderogabilmente al lavaggio del pavimento di un corridoio, atrio, ecc., è 



indispensabile prestare la massima attenzione e prendere tutte le precauzioni possibili per 
evitare infortuni da caduta, del tipo:  

• prelevare i predetti cartelli con la scritta: “Pericolo! Pavimento sdrucciolevole. Non 
calpestare”, e posizionarli (anche su una sedia, se non hanno il piedistallo), davanti all’area che 
sarà lavata;  

• procedere al lavaggio di sola metà, nel senso della larghezza, della superficie da lavare per 
consentire comunque il passaggio delle persone sull’altra metà asciutta della superficie;  

• durante la fase di lavaggio e di asciugatura del pavimento, avvertire in ogni caso le persone che 
si stanno accingendo al passaggio di tenersi accostati al muro della parte opposta rispetto alla 
zona bagnata (cioè sulla parte del pavimento non pericolosa);  

• dopo aver atteso la completa asciugatura della metà del pavimento della superficie interessata, 
procedere con le stesse operazioni nella fase di lavaggio dell’altra metà del pavimento.  

• Non utilizzare detergenti per pavimenti contenenti cera, anche se in piccola quantità, onde 
evitare fenomeni di sdrucciolamento;  

• Risciacquare accuratamente le superfici trattate per non lasciare evidenti tracce di detersivo;  
• Evitare l’uso di acido muriatico (acido cloridrico: HCl) per pulire i WC o i lavandini, in quanto 

corrode (danno) ed emana gas pericoloso (rischio);  
• Non lasciare nei bagni nulla che possa causare danni agli alunni;  
• I contenitori dei detersivi o solventi, una volta vuoti, non devono essere lasciati nei bagni, ma 

devono essere ben chiusi e posti in appositi sacchetti di plastica;  
• Quando si gettano i residui liquidi dei detergenti già utilizzati, diluire con acqua prima di 

scaricarli nei bagni;  
• Nella movimentazione sui piani dei secchi d’acqua e prodotti di pulizia, sacchi dei rifiuti, 

avvalersi dell’ausilio degli appositi carrelli.  
• Qualora, a seguito di un accidentale contatto con un prodotto chimico, vengano riscontrate 

particolari reazioni, specificare al medico curante le caratteristiche tecniche del detergente 
desunte dalla “Scheda tecnica”;  

• Durante la sostituzione del Toner nel fotocopiatore utilizzare la mascherina antipolvere e i 
guanti, ed arieggiare il locale.  

 
 
Per le macchine per lavare i pavimenti: 
• Le macchine per pulire devono essere controllate in relazione all’isolamento elettrico del 

dispositivo 
• Operare sempre con scarpe dotate di suole di gomma e con guanti di gomma asciutti 
• Predisporre il collegamento elettrico prima di avviare la macchina lavapavimenti 
• Non intervenire mai sulla macchina, ma segnalare immediatamente il verificarsi di 

funzionamenti irregolari o di guasti 
• Prima di azionare la macchina accertarsi che nell’area sottoposta a pulizia non siano presenti 

altre persone 
 
 
Per l’utilizzo di scalette pieghevoli: 
• Per normali interventi di pulizia (struttura o arredi) può essere adoperata una scala pieghevole 

con apertura a compasso del tipo destinata ad usi domestici 
• Le scale doppie non devono superare l'altezza di m. 5 e devono essere provviste di catena di 

adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite 
prestabilito di sicurezza 

• Il personale autorizzato non dovrà superare il livello di appoggio di 150 cm 



• L’operatore sulla scala dovrà sempre essere assistito da una persona a terra, non dovrà lavorare 
in prossimità di finestre aperte, non dovrà sporgersi dalla scala, in modo da rimanere con il busto 
entro la base di appoggio della scala al suolo 

 
 
Per l’eliminazione di rifiuti pericolosi: 
• la raccolta di sostanze deve essere attuata con l’uso di appositi guanti di gomma e strumenti 

idonei ad evitare ogni contatto; i materiali vanno conferiti agli opportuni contenitori, interni o 
esterni alla struttura 

 
 


